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Portogallo: 
i comunisti e 
il 25 novembre 

Olio settimane dopo i drani-
mul i r i awi' i i imi-nti di fine no-
vcinlirc, i|iiumlo un inconsulto 
ammutinamento di mi l i tar i e 
c h i l i di estrema sinistra ri-
M'Iliò di far precipitare uno 
scollilo i ircpuiaiti le ii11"in 1 f i 
no del movimento i inlifa-ri-
«la, i l i|iiadro politico porto-
glie-e incile in e \ iden/a più 
acute contraddi/ ioni . Da una 
parte \ i sono indica/ ioni po-
« i l i \e , che do\rel)l iero con
sentire di ampliare Tacca del-
l'iiile.«a ira le forze democra-
l id ie e di Miii-tra e di por
tare avanti un programma di 
graduale l i i inovamento. Da l 
l 'altra, una ionlroffei i»i \a del
le for /e « moderate », ipiamlo 
non della rea/.ione aperta, 
prende corpo ; i l l ra\tT-o pro-
iiiiiiciameuti e atti di pro\o-
ra / ioue armala, d ie non pii«-
rollo non i i i ici larc le più -se
rie preoccupa/ioni. 

T ra le indica/ ioni positive f i 
gura il fallo d ie i colmimeli 
pol'lodiesi (ai (piali aliliiamo 
(•«presso con fr.inclie//.u, in 
pa*-alo, le no-Ire e-plicite cri-
l i d ie . insistendo suH'iiiipoi laii-
7:1 decisha della |iiù larj.'a 
iiuilà Ira le for /e piolagrmiMc 
del proccwi r i \o l i i / ionar io) 
ìililiiano definito la loro po- i -
r ioue nei coiifronii di ipiello 
che è stalo chiamalo « il 
Kolpp dell 'ultra—iiii-tra », sciti-
donilo le loro respou-ahili là, 
deiiiiucianilo l'azione dei pro-
inolori come susretlihilu di 
apjiravare il pericolo di una 
rottura all ' interno del M o \ i -
meiito delle for /e armate, a 
lutto vantaggio della rea/ io
ne, e dichiarando*! per una 
•ol i i / ione politica della crisi. 

Nella diff ici le situazione se
guita alla re-a depili ammal i -
nati e all 'ai resto di olire un 
centinaio di mi l i tar i e civil i 
«-immilli , secondo (pianto è 
slato affermato, nel proiiiuiria-
mento, i colmimeli si sono 
imi>>i fondamentalmente sullo 
Mc--o lei reno: sul terreno, 
cioè, ( lel l 'al lean/a Ira il Mo-
\ imcnlo delle for /e urinale e 
le for /e popolari , del rif i l i lo 
delle i- lan/c avvenlui i - l id ie 
dei gruppi estremi-.|i, (piando 
e--e .si -sono manifestale, e 
della ricerca, pur diff ici le, di 
un accordo con i socialisti. 
e Nella situazione politica at
tuale — dichiarava giorni or-
cono, in un comizio a Lishona. 
i l compagno Cunlial — un 
partito socialista orientato ver
so una politica di sinistra e 
di alleanza con i l P C potreli-
he portare un grande conlri-

ltulo alla slahiliz/azionc e al 
consolidamento della democia-
zia in Portogallo ». ÌS'ella sles
sa occasione, i l segretario del 
PCP r improverata all 'e-tiein.i 
ministra la sua « incapacità di 
ripiegare ordinatamente e con 
disciplina, (piando ciò è ne-
revi i r io ». Ancora ieri l 'altro, 
il pie-idcnlc (Io-la Couii-s .->ot-
Kil i i iea\a, in iiii'intervi^la alla 
tele\i-<ioiie -svede-se, i umi l ia -
melili nel -en-o della l l e - - i -
hilità i) \erificali->i al l ' inteino 
del PC. 

i\oiio-laiite ipie-lo. nel « rap
porto preliminare u della com-
ini-sinnr li ' i i ieliie-la M I Ì fall i 
di uotemhrc, \ iene iiu>-«a ai 
coni uni-ti poiioghc.-i l'accula 
ili e.««ere coire-pon-<ahili ili 
ipiegli a\vei i inieuti . in (pianto 
partecipi della co-pira/ ione. 
I /acci i ia, a (pianto finora >e 
ne *.u, non appare -.ulfragata 
nel tlntsivr ila specifiche iin-
puta/ ioi i i , ma d.i giudizi di 
natura politica circa la « l i 
nea u dei comunisti e le Mie 
alfermale affinità con quella 
altrihuila ai cospiratori, e dai 
« contatti » che iiiemhri ipia-
lificali del PCP u\rchhcro a\ il
io in ipiei giorni con <:li uo
mini del C O P C O Y I I ricor-o 
a un'i inpo-la/ ioiie del ^eneie, 
da pal le di un organismo in-
(piirenle, acciedila, in linea di 
fatto, il so-pello che con-i-
(lera/ioni ili parie ahhiano pre-
\a l -o Mill'acccrtamcnto di ef-
fe l l i \ e responsahililà: i l che 
non ^ioverelihe cerio, in un 
momento lauto (leticalo, a uno 
.sviluppo positivo della situa
zione portoghese, anzi deter
minerebbe nuove tensioni. C'è 
più che mai bisogno di unità, 
e ili rafforzare lo schieramen
to e la piattaforma che sono 
alla ha-e dell'attuale forma
zione governativa. Anche l'ar
resto del compagno Jaime 
Serra, membro del CC del 

Sei ore dt trattative tra Breznev e Kissinger 

PCP lab le arresiti verrà 
confermalo — appare come 
una misura grave. 

.Noi non conosciamo gli equi
l ibri che in seno alla commis
sione di inchiesta M è cer
calo di costituire. Sappiamo 
che lo Mc.s-o Movimento delle 
forze armale è oggi -otlopo-lo 
il una pressione della destra. 
che vorrebbe ridimensionare il 
suo ruolo anlifascisla e rinno
vatore e allontanarne gli uo
mini più rappresentativi, e 
che i comunisti, in seno al 
governo Pinheiro de Azevedo, 
si battono contro tali tendenze. 
Hiecheggiare i temi della cam
pagna reazionaria contro i l 
P C P non sarebbe, in questa 
situa/ione, un segno di forza, 
né di lungimiranza. 

Iniziati a Mosca i colloqui 
per un nuovo accordo Salt 

Minaccioso commento di Kissinger al pranzo del Cremlino: «Le grandi potenze non accettano a lungo 
la minaccia dei loro interessi e prima o poi cercano un compenso in qualche altra parte del mondo» 
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Dalla nostra redazione ! 

e. p. 

Durante una manifestazione 

Un dimostrante 
ucciso 

dalla polizia 
a Lisbona 

Il PCP si dissocia da un raduno nella capitale, am
monendo contro il pericolo di « provocazioni » e 
respinge le accuse per i fatti del 25 novembre 

LISBONA. 21 
La polizia ha aperto il fuo

co stasera, in una piazza 
del centro di Lisbona, duran
te una manifestazione per ri
vendicazioni salariali, ucci
dendo un dimostrante e fe
rendone altri quattro. .Anche 
un ufficiale di polizia è ri
masto ferito. Secondo la ver
sione della polizia, zh .i.»vn-
ti avevano carica»a un grup 
pò che cercava di indurre 
alcuni commercianti a chiu
dere i battenti, aderendo i 
uno sciopero di due ore. Il 
par t i to comunista si è disso
ciato da una manifestazione 
programmata per le ore suc
cessive nella stessa piazza, 
per le 40 ore settimanali e 
por lo sblocco dei salari. 
mettendo in guardia contro 
la possibilità "di « pericolose 
provocazioni » 

Attraverso un documento 
della sua Commissione pò 
litica, il PC aveva s tamane 
respinto come « contraddit
torie •» e « provocatorie » le 
accuse mossegli nel « rappor
to preliminare » della com
missione di inchiesta sui fat
ti del 23 novembre. La com
missione politica aveva defi
nito il rapporto « parte di 
una campagna di destra in
trapresa contro il PCP in 
Portogallo e fuori » 

Ne! documento, la Commis
sione ricorda che già du
rante il quinto governo prov
visorio e nel momento in 
cui gli avvenimenti del 25 
novembre si svolsero, il par
ti to si è schierato con forza 
per una soluzione negoziata 
e politica della crisi. Il par
ti to ha indicato il pericolo 
della rottura all 'interno del 
MFA e ha cercato con la sua 
azione politica di favorire 
l'avvicinamento e la ricom
posizione di tut te le tenden
ze esistenti all 'interno del 
movimento delle forze arma
te. Il PCP ha ammonito che 
uno scontro militare può av 
vantaggiare soltanto le forze 
reazionarie di destra. 

I comunisti portoghesi, è 
detto ancora nei documento. 
respingono fermamente *.e 
asserzioni contenute nel 
« rapporto preliminare » sul
le « linee comuni » del PCP 
con il Fronte rivo!uz.ionario 
unito. l'Unione democratica 
popolare o con gli ufficiali 
del COPCON. Tra il PCP e 
il segretariato provvisorio del 
FRU. si ricorda, è avvenuta 
una rottura proprio per il 
fatto che il PCP avanzò pub
blicamente concrete propo
ste per la soluzione negozia
ta della crisi politica. Sono 
ampiamente note e fissate 

nei documenti delia direzio
ne del PCP. sottolinea an
cora il documento, le diver
genze del PC dalia cosiddet
ta « linea degli ufficiali del 
COPCON ». Quanto all'Unio
ne democratica popolare, il 
PCP non ha mai avuto al
cun contatto con questa or
ganizzazione di cui sono no
te le tendenze anticomuni
ste. 

La commissione politica 
de! PCP dichiara: « Vi sono 
stati membri dei PC porto
ghese che hanno avuto con
tatti e hanno mostrato la lo
ro simpatia per reparti e mi
litari nella so'.levazione. Ma 
si deve tener conto che que
sti contatti erano già avve
nuti in passato, erano ben 
noti, abituali e normali co
me contatti con le autorità 
militari debitamente costi
tuite ->. 

Il PCP. conclude il docu-
j mento, non si lascerà tra

scinare. come cerca la rea-
! zione. in una polemica pro-
J vocatoria. 
I Stasera, un portavoce del

lo stato maggiore dell'eser
cito ha annunciato che il 
maggiore Otelo Saraiva de 
Carvalho. arrestato lunedi 
sera per la sua assenta par
tecipazione agli avvenimenti 
del 25 novembre, si trova 
nella prigione di Santarom 

Il Consiglio della rivolu
zione ha fatto pubblicare un 
decreto legge che prevede 
l'esonero dai quadri di tut
ti i militari i quali convocati 
per deporre sugli avvenimen 
ti del 25 novembre, non si 
siano presentati alle autori
tà. Secondo il decreto, que
sti militari «perderanno i lo
ro diritti politici per venti 
anni ». 

MOSCA. 21. 
Sei ore di colloqui al Crem- ! 

lino tra il segretario di Stato I 
americano Kissinger e il se
gretario del PCUS Breznev e 
un pranzo ufficiale nel corso 
del quale Ki.ssinger e Gro-
miko hanno pronunciato di- I 
scorsi di saluto. Questa la I 
prima giornata dei colloqui i 
moscoviti USA-URSS. ! 

I temi affrontati al Crem- | 
lino — come hanno precisa- ] 
to le fonti ufficiali — sono I 
stati quelli della « prepara
zione di un nuovo accordo ! 
sulla limitazione degli arma
menti strategici ». Secondo le 
prime indiscrezioni risulta 
che l'incontro, svoltosi sia in 
matt inata che nel pomerig
gio in un clima di « lavoro » 
e di « grande franchezza », è 
stato concentrato in partico
lare sulle « questioni di indi
rizzo generale » e cioè sull'e
same di un progetto di ac
cordo che porti a superare 
le difficoltà che sono sorte 
nel corso dei negoziati sulla 
limitazione degli armamenti 
strategici. 

« Un « nuovo accordo » (an
che « di principio » come no
tano gli osservatori occidenta
li) rimetterebbe infatti in mo
to i negoziati di Ginevra sul 
SALT 2 e contribuirebbe a 
creare le condizioni per l'ul
teriore estensione dell'accordo 
che fu raggiunto fra Brez
nev e Forcf^T Vladivostock 
nel 1974 e la cui scadenza è 
fissata per il prossimo anno. 

Prima dell'inizio dei collo
qui al Cremlino Breznev si è 
brevemente intrat tenuto con 
alcuni giornalisti americani. 

In primo luogo gli ameri
cani hanno chiesto se ha an
cora intenzione di andare in 
visita negli USA dopo il rin
vio causato dalla incerta si
tuazione del negoziato SALT 
a Ginevra. Breznev non è 
eceso in particolari. Ha detto 
«certo che voglio andare, ma 
non so quando. Tut to dipen
de dai risultati dei negoziati 
sulla limitazione degli arma
menti strategici. Comunque la 
cosa più importante che mi 
auguro è che sia raggiunto 
ora un accordo». Poi, prose
guendo, ha detto di non esse
re in grado di fare previsio
ni prima dell'inizio dei collo
qui. 

I giornalisti sono passati a 
fare domande sul tema del
l'Angola chiedendo se i pro
blemi degli aiuti militari alle 
forze angolane troveranno 
spazio nell'agenda dei col
loqui con Kissinger. « L'An
gola — ha risposto Breznev — 
non è il mio paese. Il tema 
non riguarda i nostri collo
qui. Ed io non ho particola
ri domande da fare sul te
ma angolano ». 

Per quanto riguarda i rap
porti con gli USA il segreta
rio del PCUS ha espresso nuo
vamente la « buona volontà » 
del suo paese nel quadro 
della politica di distensione e 
collaborazione. Poi, con una 
battuta, ha detto che il tipo 
di rapporti futuri dipenderà 
anche dalle « cose piacevoli 
che mi dirà Kissinger ». 

Dopo lo scambio di doman
de e risposte i giornalisti han
no lasciato le delegazioni che 
hanno subito dato inizio ai 
colloqui. Notizie in merito non 
si sono avute. Nella sala 
stampa dell'Hotel Inturist. or
ganizzata dagli americani, so
no stati solo commentati al
cuni aspetti generali delle 
trattative. E' parere degli os
servatori che gli incontri at
tuali potrebbero portare a 
qualche conclusione positiva. 
Ma i discorsi che sono stati 
diffusi nel pomeriggio, dopo 
che Kissinger e Gromiko si 
erano incontrati ad un pran
zo ufficiale al Cremlino, han
no sollevato alcune perplessi- ,. 
tà. Il segretario di Stato ame
ricano ha fatto un duro com- I 
mento alla situazione politi- ; 
c i e diplomatica angolana. j 
Ha detto che bisogna com- i 
prendere « le situazioni criti- j 
che » ed evitare i « vantag- | 
gi unilaterali ». « La s tona i 
— ha proseguito — ci inse- ! 
ena che le grandi potenze ! 

MOSCA — Sono Iniziale oggi a Mosca le trattat ive per un nuovo accordo per la limitazione 
degli armamenti strategici Ira l'URSS e gl i Stati Unit i . NELLA FOTO: i l segretario generale 
del PCUS Leonid Breznev intrattiene i l segretario di Stalo americano Kissinger pr ima del
l'inizio dei colloqui 

Dopo la manifestazione per la libertà 

Tribunale militare in Spagna 
per 8 lavoratori delle Poste 

E' stata applicata retroattivamente la militarizzazione - Continuano gli 
scioperi nella cintura industriale di Madrid, in Catalogna e a Valencia 

Da parte degli studenti palestinesi in Italia 

Appello di solidarietà 
con il popolo, libanese 

Una conferenza stampa nella sede della Lega Ara
ba, occupata l'altro ieri 

La conferenza stampa ha 
costituito ieri il momento cul
minante della occupazione pa
cifica, da parte di alcune de
cine di studenti palestinesi e 
arabi, della sede della Lega 
Araba in Roma. La conferen
za si è svolta nel salone della 
sede, affollato di studenti con 
in capo la caratteristica « Ra
fia » palestinese e tappezza 
to di cartelli e di scritte 
(a no alla spartizione del Li
bano ». « rivoluzione fino alla 
vittoria», «solidarietà con le ! 
forze democratiche e progres- l 
siste libanesi »). i 

Sia nella esposizione inizia- • 
le che rispondendo alle do- i 
mande dei giornalisti, i rap- ' 
presentanti del GUPS lunio ! 

ne generale degli studenti pa- i 
lestinesi) hanno tenuto a sot
tolineare che il sanguinoso | 
conflitto libanese non riguar- ; 
da solo il Libano, ma si col- j 
loca « nel contesto di un com i 
plotto imperialista, teso a di- [ 
videre il mondo arabo e a ! 
colpire la rivoluzione palesti- I 

nese ». Non è dunque una 
guerra di religione, come si 
vorrebbe far credere, ma uno 
scontro politico tra forze rea
zionarie e progressiste, il cui 
sbocco non può 
— per quel che 
Libano — la riforma in sen
so moderno e democratico di 
una struttura costituzionale 
arcaica ereditata dal colonia
lismo. 

I giovani hanno dichiara-

MADRID. 21 
La manifestazione di ieri 

sera nel centro di Madrid è 
stata più ampia e forte di 
quanto il regime spagnolo im
maginasse. nonostante il 
grande spiegamento di forzp 
e l'opera di intimidazione che 
era stata svolta dalla radio e 

! dalla televisione. Oltre dieci-
: mila persone, secondo calco-
| li prudenziali, vi hanno par-
• tecipato. e lo spiegamento 
I delle forze di polizia e la vlo-
| lenza delle cariche hanno me-
i glio sottolineato l'ampiezza 
l dei consensi che la parola 
| d'ordine delle libertà politi-
I che e sindacali e dell'amni-
' stia riscuote tra gli spagnoli. 
| L'opinione generale 6 che, 
; pubblicizzando il divieto e 
1 cercando di sciogliere la ma-

non essere | nifestazione. il governo è riu-
riguarda il j s c j to in realtà solo a «sensl-

; bilizzare» sulle questioni pò 
1 litiche di fondo masse di ma-
j drileni più ampie di quelle 
; che sarebbe stato possibile 
' alle sole forze di Giunta de-
| mocratica e Piattaforma di to che la loro protesta ha 

raggiunto lo scopo che si pio- , convergenza, che l'avevano 
poneva — denunciare cioè il terrorismo e i massacri dei 
fascisti libanesi e sollecitare 
la solidarietà delle forze de
mocratiche e progressiste ita
liane — ed hanno riafferma 
to l'esigenza di salvaguardare 
l'unità del Libano e l'unità 
fra i popoli libanese e pale
stinese. 

Un «sit-in» di studenti pa
lestinesi e arabi per il Liba
no si è svolto ieri anche nel
la sede centrale della Lega 
Araba al Cairo. 

Interrogazione PCI 
sul Medio Oriente 

j parte del mondo o in qualche | ^e di 
altra maniera ». « E" questa verno 

I » A * A n s rit aT.ATsl A f A i T ' f m ì ! rta r*r 

I compagni deputati Gian 
Carlo Pajetta. Cardia. Lina 
Fibbi. Sandn e Bottarelli han-

non accettano a lungo la mi- i n o rivolto una interrogazione 
naccia dei loro interessi, e j a j ministro degli Esteri sulla 
che prima o poi cercano un j situazione in Medio Oriente. 
compendo in qualche altra , Nella interrogazione si chie-

cono^cere: « 1» se il go 
emo non intenda, in relazio 

catena di azioni e reazioni j ne con i gravi avvenimen 
! che ha portato e porta alla i m corso nel Medio Oriente 

catastrofe. Dobbiamo pertan- \ e in occasione del dibattito 
! to evitare tutto ciò se non vo- j sulla questione medio orienta-
! aliamo ripetere i disastri ac- \ le che si svolge in seno al 
i caduti nella storia. A Vladi- • Consiglio di sicurezza delle 
| vostook abbiamo già parlato I Nazioni^ Unite. confermare 

di queste cose. Ora dobbia-
• mo capire le varie realtà ed 

Gro-

; da tutti i territori occupati 
j nella guerra del 1967; bi che 
i siano riconosciuti ì legittimi 
i diritti nazionali del popolo a-
; rabo palestinese m Palesi i-
! na: c> che siano garantite la 
j esistenza e la sicurezza di 

tutti i popoli e di tutti eli 
io- Stati della regione, compreso vunqu 
nti I Io Stato di Israele: 2t quale I con di 

di fronte all'opinione pubblica 
mondiale e all'ONU la posi 
zione cui l'Italia è perve 

agire di conseguenza ». oro- | n u , a e s u I ] a q u a i e esiste una 
miko. rial canto suo. ha ri- • larga convergenza delle for-
badito la posizione sovietica, j ze democratiche del Paese, 
che è quella — egli ha detto J~ '~ ' " 

Ford chiede 
il silenzio 
sui soldi 

CIA onti-PCI 
WASHINGTON. 21. 

Il presidente Ford ha chie
sto alla Commissione parla
mentare di inchiesta sulla 
CIA di non fare più accen
ni diretti, nei propri docu
menti. ai finanziamenti di par
titi politici italiani in funzio
ne anticomunista. La . Com
missione si è ripetutamente 
riunita a porte chiuse in que
sti giorni. 

— del pieno appoggio a tutte 
le iniziative di pace e di di
stensione. L'URSS — ha con
tinuato il ministro degli este
ri — si batte da anni per 
giungere a fermare la corsa 
agli armamenti ed ha dato 
prova di averlo fatto concre
tamente con anioni ed accor
di. Per quanto riguarda la si
tuazione internazionale. Gro
miko ha ribadito che l'URSS 
si muove non per creare 
« vantaggi unilaterali » ma 
per portare avanti la causa 
della pace e della distensione. 
I colloqui USA-URSS prose
guiranno domani e si conclu
deranno venerdì sera. 

, secondo la quale una soluzio 
J ne pacifica del conflitto me 

dio orientale è possibile alle 
' seguenti condizioni: a> che le 
i truppe israeliane si ritirino 

azione l'Italia intenda condur 
re nell'ambito delia Comuni
tà economica europei, per
ché eli altri paesi membri 
adottino la stessa posizione. 
sulla quale dovrebbe es-e 
re possibile riprendere, a bre 

• ve scadenza, la conferenza 
j di Ginevra: 3) se. infine, il 
i governo non nten?a di dover 
; adottare un fermo atteegia 
j mento di sostegno della indi-
i pendenza, della sovranità. 
! dell'unità territoriale e poli»: 
! ca della Repubbica libanese e 
1 di intervento a favore del 
' la sua pacificazione interna ». 

I portuali di Trieste 
boicottano nave cilena 

Carlo Benedetti 

TRIESTE. 21 
La nave cilena « Lago Pu-

jehne». da lunedi sera a'.trac 
cata ad una banchina del por
to nuovo di Trieste, è sta ' ì 
costretta a ripartire senza 
aver compiuto le operazioni 
di carico di farina che d > 
veva trasportare in Giambi
ca; un'altra nave cilena, la 
« Lago Lanalhne ». attesa nel 
nostro poilo per lo sbarco di 

una partita di caffè, .om
bra abbia deciso, su ord.ne 
della società armatrice. di di
rottare verso un altro scalo. 

E' il risultato positivo della 
operazione di boicottaggio dei 
lavotMori portuali triestini. 
preceduta da un incontro tra 
le segreterie provinciali F ILP 
CGIL e FILP CISL con i diri
genti del sindacato circonda
riale di Capodistna 

promossa. 
A parte le cariche, che so

no state violente. la repres
sione che ad esse è seguita 
ó stata tuttavia meno forte 
di quanto sarebbe stato pre
vedibile mesi fa. prima del
la morte di Franco. Gli ar
restati sono sette. 

Ma il governo preme ora 
soprattutto su un altro fron
te. quello sindacale. Stasera 
si è appreso che otto dipen
denti delle poste sono attual
mente in carcere a disposi
zione del tribunale militare 
e sono minacciati da un 
processo che potrebbe conclu
dersi con la condanna a do
dici anni di carcere. L'accu 
sa è che essi sarebbero tra 
gli organizzatori degli scio 
peri dei dipendenti delle po
ste. che sono ora militariz
zati. Il loro a reato ». tutta
via. sarebbe stato commesso 
prima della militarizzazione. 
e l'applicazione retroattiva 
della '»^ge dimostra come il 
governo intenda colpire. d<>-

e ciò gli sia possibile. 
durezza. 

Altri procedimenti giudizio-
I ri sono stati , d'altra parte . 
j avviati contro 19 delle 12-i 
| persone arrestate giovedì nei 
i locai: della Confraternita ope

raia di azione cattolica 
! iHOAC» sotto l'accusa di ave 
j re « turbato l'ordine pubbli 

co 15. In un primo tempo M 
era detto che tut te le arru 
se nei loro confronti erann 
state lasciate cadere. Si è 
visto che la notizia era falsa. 

I Alla repressione governati-
j va s: aggiunse quella delie 
| singoie aziende dove siano in 
. corso scioperi A Oviedo la 
I società Hunosa ha sospeso sia 
j dal lavoro che dal sa lano 
i 12.000 operai fino al primo 

febbraio, come ritorsione per 
j gli scioperi dei giorni scorsi. 
, coi quali gli operai chiede-
i vano aumenti salariali e le 

dimissioni del presidente del
la società. Andres Martinez 
Bordiù. 

Scioperi continuano ad es
sere segnalati, oltre che nel
la cintura industriale di Ma
drid (e nelle banche della ca
pitale) anche in Catalogna, a 
Valencia, nella zona minato
ria delle Asturie dove scio
perano 60.000 lavoratori, e a 

i Barcellona. 

pedire l'ulteriore peggiora
mento». «Abbiamo ribadito 
— ha detto Biasini — la ?wn 
disponibilità del PRI a go
verni senza una maggioran
za precostituita ». Riguardo 
all'ipotesi di un bicolore DC-
PSI. il segretario del PRI 
ha detto che la delegazione 
del suo parti to ha det to a 
Moro « che la realizzazione 
dt questa ipotesi può avve
nire sema che ci si senta 
in alcun modo impegnati ri
spetto alla partecipazione del 
PRI alla formula di gover
no; in tale eventualità il 
giudizio dei repubblicani in 
Parlamento sarà espresso 
m base al programma che 
verrà presentato» Sempre in 
relazione alla eventualità 
del bicolore DC-PSI. l'on. 
Mummì ha dichiarato che 
allo stato delle cose, per 
esclusione. « non rimane die 
questa ipotesi ». « Ma io 
— ha soggiunto — non sono 
in grado di dire se ci si la
vori o meno ». 

Terminati gli incontri di 
palazzo Chigi, l 'attenzione 
si è spostata sui colloqui che 
Moro ha avuto nel pomerig
gio alla Camilluccia con i 
dirigenti democristiani. Tra 
tutti i capi-corrente o no
tabili consultati — da Fan-
fan! a Taviani. da Rumor, a 
Sceiba, a Pella. ecc. —, sol
tanto il ministro Donat Cat
tili ha detto qualcosa ai 
giornalisti in attesa al can
cello della villa. Egli ha di
chiarato che l'ipotesi di solu
zione della crisi di governo 
sulla quale si sta discuten
do è quella del « bicolore pro
posto dai socialisti, senza 
contrattare con il PCI ». Al
la domanda su quale fosse 
il suo punto di vista, Donat 
Catt in ha risposto: « Ci so
no dei problemi. Non pos
siamo mandare avanti la cri
si. con i problemi finanziari 
che ci sono, per delle setti
mane. Una settimana è ari
ette troppo: bisogna chiu
dere ». 

A parte la riservatezza dei 
partecipanti, sugli incontri di 
Moro alla Camilluccia non 
vi è stata una sola riga di 
spiegazione o di interpreta
zione. né da parte del presi
dente incaricato, né da parte 
della DC. Anche l'eventualità 
di una riunione della Dire
zione democristiana a breve 
scadenza è stata seccamente 
negata, con l'argomento che 
il « mandato largo» di cui 
Moro è fornito gli darebbe 
tut te le possibilità di risolve
re il « nodo » di fronte al qua
le la crisi si sta trovando. 
Ovviamente, nessuno ha vo
luto tracciare un bilancio — 
anche sommario — del son
daggio condotto dal presi
dente del Consiglio. 

Entro domani, secondo l'im
pegno preso. Moro dovrà di
re al PSI qual è la sua « pro
posta definitiva » in relazio
ne alla crisi. E' possibile 
tentare un bicolore DC-PSI. 
in base alla prima ipotesi 
formulata da De Martino ed 
alle ulteriori precisazioni fat
te dai socialisti? O su quale 
altra soluzione si può pun
tare? Gli incontri di questi 
giorni, escludendo il quadri
partito. il tr iparti to DC-
PSDI-PRI. ed anche, in qual
che modo, il monocolore, 
hanno messo in luce che ri
mangono in piedi le ipotesi 
di un bicolore DC PSI o di 
un bicolore DC-PRI (in que
sto caso, o col rinvio del go
verno dimissionario alle Ca
mere sulla base di un nuo
vo programma, o con una 
nuova formazione e struttu
razione). Ambienti de. ieri 
sera, avvaloravano l'opinio 
ne secondo cui l 'alternativa 
è ormai ristretta a questi ti
pi di governo, falliti i quali 
— come è ovvio — si presen
terebbe la prospettiva delle 
elezioni anticipate. 

Ieri sera si é svolta una 
riunione della Direzione del 
PSI. per esaminare — fra 
l'altro — la situazione che si 
è creata con la chiusura dei 
camb. monetari. De Mart ino 
ha riferito finche sull'incon-

! tro del giorno prima con Mo 
j ro. dicendo (secondo quanto 
I riferisce YAgenparl) di «non 
ì farsi illusioni » sulla soluzio-
ì ne bicolore di cui si parla 
I in questo momento cruciale 
j della crisi. 
• Dopo la riunione, l'on. For-
I tuna ha rilasciato una dichia-
i razione sul problema dell'a-
• borio, dicendo tra l'altro che 
i per questa lezge l'unità tra 
i sinistra e laici è necessaria, 
j ma non a '< un lucilo subor-
j dinoto e ridotto». I radicali. 
' dal canto loro, hanno pole-
j mizzato a proposito del pas

so del comunicato congiunto 
! PCI PSI in cui si parla delle 
! possib.lità di migliorare ulte-
j normente la legge. La segre-
Ì tena del PSI ha risposto con 
i una nota, precisando che nel 
• corso dell'incontro con i co 
i munisti, montonata in co 
' dallo attegqiamento positivo 

de! PCI \ la deleeazione so 
ciahsta ha chiesto che « si 
procedesse a miglioramenti 
del testo della legge tali da 
soddisfare le posizioni da sem
pre sostenute dal PSI *. 

« Informazione » 
arbitraria 

// telegiornale della sera 
di ieri, nel dare notizia del-
rincontro PCI PSI per un 
e-ame comune sulla crisi di 
ooterno 'e di cut riferian.o 
a partet lia ritenuto di ng 
giungere tutta una serie di 
•> particolari » desumendoli da 
una agenzia di stampa la 
quale, tra l'altro, rileiava — 
e^sa stessa — che sui collo 
qui le due parti avevano man 
tenuto « il più stretto ri
serbo ». 

Si tratta m realtà di « in
discrezioni » del tutto inesat
te e arbitrane. Il che induce 
a chiedere perchè mai la TV 
abbia sentito il bisogno di 
sbizzarrirsi m uno sforzo di 
commento del tutto gratuito 
e per di più utilizzando fon
ti prue di fondamento. Xon 
e questo un metodo di cor
retta e serta informazione. 

Valutazioni 
zione anche la direzione del 
PSI che in un documento sot
tolinea a il significato di con-

i ferma del giudizio già espres-
i so sulla gravità della situa

zione, che la direzione stessa \ 
ha più volte qualificato di 
"emergenza" e che si è an
data deteriorando già negli 
ultimi mesi dell'anno scorso. 
Dt tale deterioramento — pro
segue il documento socialista 
— il deprezzamento della li
ra costituisce l'indice partico
larmente allarmante. Risulta 
quindi ribadita da ciò la ne
cessità e la urgenza dt quel 
profondo mutamento negli in
dirizzi di politica economica 
che è stato richiesto dal PSI». 

La Voce Repubblicana scri
verà oggi che « nel definire 
i comportamenti e nellap-
prontare i programmi di in
tervento nell'economia iti rela
zione alle trattative politiche 
in corso, occorre che le for
ze politiclie tengano presenti 
quei vincoli e quelle necessi
tà che il governo bicolore 
aveva indicato alla pubblica 
opinione e posto alla base 
della formulazione della pro
pria linea di intervento». 
L'organo repubblicano non 
manca di una punta polemi
ca affermando che un giudi
zio sulla crisi monetaria è 
implicito nei fatti e « riguar
da quanto hanno detto e fat
to in questi ultimi tempi le 
forze politiche responsabili 
dell'attuale crisi di governo». 

Il ministro della industria 
Donat Cattin ha osservato 
che alla riapertura dei cam
bi la svalutazione « sarà pro
babilmente pesantissima» e 
« potrà favorire le esporta
zioni, ma certamente sconvol
gerà tutto, t programmi per le 
opere pubbliche, i ritmi di 
ammortamento ecc. ». 

Il sociaildemocratico Reg
giani ha riportato la decisio
ne del governo all'incertezza 
del « quadro politico derivan
te dal prolungarsi della crisi 
di governo ». 

Da parie sua il direttore 
generale della Confindustria 
ha ritenuto « molto grave e 
preoccupante » la decisione 
di chiudere il mercato dei 
cambi e non ha mancato di 
aggiungere, ovviamente, che 
« bisognerà essere prudenti 
anche sulle decisioni in ma
teria di rinnovi dei contratti 
di lavoro attualmente in di
scussione ». 

La Confesercenti ha sotto 
lineato ì contraccolpi sulla 
nostra economia « a causa 
della usseza di una politica 
coerente da parte di un go
verno che garantisca reulc e 
sicura rappresentanza degli 
interessi della massa dei cit
tadini ». Secondo Frugali, pre
sidente della Confapi (la con 
federazione della piccola e 
media industria ) « il provve
dimento deve conservare il 
suo carattere eccezionale e 
temporale ». Per Giannino 
Parravicini. presidente del Co
mitato tecnico per la prò 
grammazione ala chiusura del 
mercato dei cambi, sebbene 
non sembri, rientra nei prov
vedimenti di difesa della mo
neta»: essa «serve a ferma
re la speculazione e a dar re
spiro per un esame pondera
to di eventuali altre misure 
da prendere se sarà necessa
rio ». 

R E A Z I O N I ALL 'ESTERO: la 
commissione esecutiva della 
CEE a Bruxelles non ha pre
so ufficialmente nessuna po
sizione a proposito delle mi
sure varate in Italia. « Si 
tratta di un atto di politica 
interna per il quale il go
verno italiano non era te
nuto a consultarsi con nes
suno » è s ta to ieri mat t ina il 
commento di un portavoce 
della commissione, interro
gato dai giornalisti. La com
missione CEE ha esaminato 
ieri pomeriggio la nota con 
la quale il governo italiano 
ha comunicato a Bruxelles la 
sospensione degli interventi 
della Banca d'Italia a soste
gno della lira e ha preso at
to dell'impegno del governo 
italiano a non introdurre con 
trolli sui cambi e limitazione 
degli scambi commerciali. 

La chiusura del mercato i-
taliano dei cambi ha prodot
to sorpresa ed incertezza ne
gli ambienti monetari ingle
si. Una certa diffidenza era 
avvertibile anche negli am
bienti politici dove non è 
sfuggita la coincidenza fra 
l'improvviso annuncio e la 
perdurante crisi di gover
no. A Londra comunque si 
osserva che una misura tanto 
drammatica come quella a-
dot tata non può che essere 
un rimedio effimero per la 
bilancia dei pagamenti ita
liana o. peggio, una manovra 
per scaricare ancora una vol
ta il passivo sul potere di ac
quisto delle grandi masse pò 
polari. 

La chiusura del mercato dei 
cambi ha sorpreso anche 1 
competenti ambienti di Zuri
go. principale mercato sviz
zero bancario e valutario. Va 
inoltre registrata una voce-
secondo la quale la Banca 
d'Italia avrebbe ieri proce
duto all'acquisto di dollari ad 
un corso superiore a 700 lire 
per dollaro. A Parigi, ieri, la 
lira non è stata quotata: es 
sa ha però subito una legge
ra flessione nell'ambito delle 
«quotazioni turist iche» ap 
plicata dalle banche per la 
compravendita di banconote 
comperata al tasso di franchi 
.054 • 187 lire circa per fran 
coi è stata venduta a quello 
di 0.06C5. contro 0.062-i di ieri. 

i Sui mercati valutari della 
• Repubblica federale tedesca. 
! la lira ieri ha perso terreno: 
- il ministro federale delle li 
; nanze ha dichiarato che il 
' governo federale non vede la 
j necessità di prendere inizia 
! tive. «L'Italia -- ha detto il 
I ministro — ha ancora molte 
j possibilità di credito presso 

il FMI e presso i relatn i or 
! gam della Comunità >. 

eia per accertamenti da com
piersi. 

Il quadro clinico della po
vera donna era impressio
nante quando fu ricoverata 
in ospedale. 

La testimonianza è del di
rettore sanitario del S. An
na. «L'aborto terapeutico è 
consentito dalla legge. Cer
to occorre il parere di tre 
medici. Chiedemmo l'inter
vento di un nefrologo, la 
donna aveva pesanti disfun
zioni renali, la pressione e-
ra a 220 e la gestante sem
brava in gravi condizioni ». 
Lo specialista ordinò delle 
analisi. Giuseppina — dico
no alla clinica, che fa par
te dell'Università torinese — 
non ne atteso l'esito. Il 12 
agosto la donna lasciò il S. 
Anna firmando una dichia
razione (che non abbiamo 
visto) con cui. secondo la 
formula di rito, scioglie i me
dici da ogni responsabilità. 

Perché Giuseppina che. di 
accordo col manto , chiedeva 
di abortire, decise di an
darsene prima ancora di co
noscere quel che diranno le 
analisi cui si è sottoposta 
volontariamente? 

Risponde il fratello, Vin
cenzo Bonifatti. «La man
darono via ridendolo dietro 
e dicendole che doveva ver
gognarsi di abortire. Voglio 
andare in fondo a questa 
faccenda — egli aggiunge — 
ma non per vendetta. Hanno 
pagato in duo. o domani 
quello che hanno fatto a mia 
sorella potrebbero farlo ad 
altri >'. 

Giuseppina Squillaci il 12 
agosto lascia la prima cli
nica del S. Anna (che è di
retta dal prof. Adriano Boc
ci. un clinico a suo tempo 
accusato e assolto dall'accu
sa di introiti illeciti perce
piti non versando proventi 
della clinica alla università). 
Il direttore sanitario del S. 
Anna. prof. Giovanni Leone, 
smentisce Vincenzo Boni-
fatti. « Escludo che qualcuno 
si sia comportato in manie 
ra poco ortodossa con la si
gnora Squill ine». E il dot
tor Piacentino — la sua fir
ma è sulla cartella clinica 
del S. Anna - - aggiunge: 
« Avevamo appena comincia 
to gli esami chiedendo le 
consulenze necessarie, quan 
do la donna se ne andò di 
sua volontà prima che ve 
nisse presa una decisione. 
Firmò hi dichiarazione. Nes
suno le aveva ancora nega
to l 'aborto». 

Questa risposta può essere 
burocraticamente corretta. 
ma non spiega perché la 
donna, che pure vede lo sue 
condizioni fisiche decadere 
ogni giorno, non torna più 
in ospedale, né a Moncalie-
ri né a Torino, se non quan
do ormai non c'è più niente 
da fare. Giuseppina chiede 
va di essere compresa e aiu
tata subito e probabilmente 
le è sembrato di essere di 
fronte a difficoltà troppo 
grandi e misteriose, tanto da 
r imandare tutto, in una at
tesa disperata. Finché l'altro 
giorno il ricovero, il taglio 
cesareo in extremis, la mnr 
te della madre e della crea 
tura. 

Quali sono le reali respon
sabilità dovrà accertarlo la 
magistratura, chiamata ad 
agire dalla denuncia dei ra 
dicali e del Cisa. 

II segretario della federa
zione comunista. Renzo Già 
notti, ha dichiarato nWUnità: 
« Il caso di Giuseppina Squii 
luce è tragicamente emble
matico di una situazione in
tollerabile dal punto di vista 
legislativo come da quello sa 
nitario. Il rifiuto a pratica
re l'aborto terapeutico ad una 
donna, che non poteva pa
garsi un intervento privato, 
ne ha provocato la morte. 

« Almeno due considerazio
ni si impongono. La prima 
riguarda la insensatezza di 
qualsiasi provvedimento che 
legalizzi l 'aborto senza preve 
dcre. nel contempo, la assi
stenza medica e sanitaria 
gratuita, poiché escluderebbe 
da tale diri t to le donne meno 
abbienti. La seconda riguarda 
i pericoli che il protrarsi del
la crisi governativa compor
ta. e cioè che la lesge affron
ta ta nelle commissioni parla 
mentari non passi e che il 
referendum sia rinviato di 
uno o due anni. E', tra l'altro. 
una conferma della giustezza 
delle proposte fatte dal PCI. 
dal PRI e dagli indipendenti 
di sinistra di discutere la leg 
gè per l'aborto anche nel eor
so della crisi di governo ». 

Aborto 
fermerebbe una situazione 
generale — e ben nota — di 
disagio e d: difficoltà dei cit
tadini di fronte al ricovero in 
ospedale. Di più nascosto e 
più drammatico ancora c'è 
l 'arretratezza che condiziona 
a tutt'oggi in Italia la ma
ternità. considerata un fatto 
individuale, spesso esclusivo 
della donna. 

Da oggi due ospedali e al
cuni medici sono formalmen
te sotto accusa per questa 
tragedia che va in effetti 
ben oltre un istituto ospeda
liero o una città, per quan
te implicazioni assume in 
campo sanitario, ma anche 
morale e sociale. Alla Procu
ra della Repubblica e stata 
infatti presentata una denun- u 
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